




ST.06 - Georisorse tra scienza e 

sostenibilità

Percorsi PNRR: orientamento nella transizione scuola-università…
https://www.unimi.it/it/corsi/orientarsi-e-scegliere/universita-e-scuola/percorsi-pnrr-orientamento-nella-transizione-scuola-universita

Durata: 15 h
Attività: 

• Lezioni frontali a tema sostenibilità, economia circolare, 
materie prime

• Visione di un documentario/film sullo stesso tema
• Laboratorio finale presso UNIMI

Durata: 7 h
Attività: 

• Lezioni frontali a tema:
• Sostenibilità, economia circolare, materie prime
• Giornalismo costruttivo, validità dell’informazione 

• Laboratorio finale di lettura critica di articoli a tema sostenibilità











Batteria agli ioni di litio









➢La domanda di metalli per la transizione energetica è in 

forte crescita e le previsioni a breve termine indicano nei 

prossimi anni un’ulteriore accelerazione nella crescita.

➢La rapida crescita della domanda riguarda soprattutto, 

anche se non solo, metalli rari di recente applicazione 

industriale.



From 12 to 45 elements

Metals and other elements in computer





➢La crescita della domanda di metalli, soprattutto metalli 

rari è alimentata anche dall’innovazione tecnologica in 

altri settori industriali.



I metalli

Elementi che in soluzione formano cationi, caratterizzati dal legame metallico e

buoni conduttori di elettricità





Crescita della 

popolazione mondiale







➢L’effetto combinato dell’aumento del consumo pro capite di 

metalli, alimentato da transizione ecologica e nuove 

tecnologie, e dell’aumento della popolazione costituisce un 

fattore moltiplicatore della crescita della domanda di 

metalli.



L’economia circolare può essere una soluzione?



Rapporto della commissione Europea 2020







Il problema del gap temporale
Se oltre il 90% del litio estratto si trova attualmente nelle batterie delle automobili in

circolazione, non possiamo riciclarlo fino a rottamazione.

Se al momento della rottamazione la domanda di litio sarà raddoppiata potrò coprire al

massimo la metà del fabbisogno.



Il problema dei costi e dell’impatto del riciclo



➢L’economia circolare può fornire un contributo ma non può 

essere la soluzione per l’approvvigionamento di metalli a breve 

e medio termine.

➢Anche con un riciclo del 100% in un mercato a domanda 

crescente questa non potrebbe essere soddisfatta interamente 

dal riciclo.

➢Attualmente l’economia circolare è ancora ben lontana dal 

compensare anche solo l’aumento della domanda di metalli.

Inevitabilmente continuiamo a dipendere e, a breve e medio 

termine, certamente aumenteremo ulteriormente la nostra 

dipendenza, dall’estrazione primaria in miniera per soddisfare il 

crescente fabbisogno di metalli



Bayan Obo REE mine, China









La produzione di REE nel tempo, il monopolio cinese





Il picco del prezzo del rodio

• Il rodio è un metallo rarissimo del gruppo 
del platino.

• Piccole quantità di rodio sono 
indispensabili per le marmitte di ultima 
generazione dei motori diesel.

• La drastica diminuzione delle soglie di 
emissione dai motori diesel in Cina nel 
2021 ha fatto impennare i prezzi del rodio 
fino a un massimo di circa 900 euro/g

Questo cubetto di rodio costava 

• 2.500 euro a marzo 2017

• 8.000 euro a marzo 2020

• 100.000 euro a marzo 2021





La crisi del nickel 

del 7 marzo 2022



➢Negli ultimi decenni la globalizzazione ha prodotto un forte 

spostamento dell’attività estrattiva dai Paesi occidentali ai 

Paesi emergenti, con particolare sviluppo soprattutto in Cina.

➢La sempre maggiore dipendenza dall’importazione di materie 

prime, e in particolar modo metalli, pone l’Europa in una 

condizione subalterna, soggetta a crisi generate da fattori 

economici, finanziari e geopolitici.



13 Settembre 2017

List of 27 RCM (Raw Critical Materials) pubblicata dalla 

commissione Europea

















➢L’Unione Europea si sta dotando di strumenti di conoscenza e 

intervento per mitigare l’elevata criticità di alcune materie 

prime.

➢La rapida evoluzione della congiuntura geopolitica 

internazionale sta generando un forte accelerazione verso 

queste tematiche, considerate oggi di vitale interesse 

strategico.



E in Italia?



SITI MINERARI 1870-2017



Qualcosa si muove

Il brusco cambio di paradigma, dalla globalizzazione all’autonomia, legato anche al rapido

modificarsi del quadro geopolitico internazionale, ha dato un forte impulso a una spinta già

preesistente, principalmente per motivi di sostenibilità ambientale, verso l’aumento della

produzione interna di materie prime in EU.

L’Italia, nel campo ha recentemente iniziato a recepire questa nuova situazione con

l’istituzione del Tavolo Tecnico sulle materie prime critiche con il DM 15-09-2022

congiunto Ministero dello Sviluppo Economico e Ministero della Transizione Ecologica.

https://www.mise.gov.it/index.php/it/impresa/competitivita-e-nuove-imprese/materie-prime-

critiche/materie-prime-critiche

https://www.mise.gov.it/index.php/it/impresa/competitivita-e-nuove-imprese/materie-prime-critiche/materie-prime-critiche
https://www.mise.gov.it/index.php/it/impresa/competitivita-e-nuove-imprese/materie-prime-critiche/materie-prime-critiche








Tale strategia, concertata tra Stato e Regioni, dovrebbe essere, quindi, fortemente 

orientata alla protezione ambientale integrando le metodiche di economia circolare 

(Urban Mining, promozione della riparabilità, del recupero, del riuso delle 

apparecchiature, ricerca di materiali sostitutivi) con la  valutazione delle potenzialità 

minerarie italiane 

La conoscenza geomineraria è indispensabile per una eventuale ripresa, in un’ottica di 

sostenibilità ambientale, sociale ed economica, dello sfruttamento delle risorse 

primarie (giacimenti naturali) e secondarie (rifiuti estrattivi) utilizzando le migliori 

tecniche disponibili ed un attento e continuo monitoraggio dell’impatto sull’ambiente 

fisico ed antropico della attività in tutte le sue fasi, dall’esplorazione mineraria alla 

chiusura e riabilitazione delle miniere. 

UNA STRATEGIA MINERARIA INTEGRATA



GEO DB GEOLOGICO, MINERARIO, MUSEALE, AMBIENTALE (GEMMA)

Circa 20.000 punti di cave e 

miniere, cessate, attive, in 

produzione  





VoykarNurali













Bashkortostan-Russia

Rilevamento personale del 

massiccio mafico-ultramafico di 

Nurali
Davide Albricci



Inquadramento geografico



Porzione restitica

Lh sp+plg

Lh sp

Hz

D



1° Viaggio

2° Viaggio

3° Viaggio Madagascar
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